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& le mine ,& contromine fatte dali'vna & l'altra 
, 'fan a, & à the termiiK fi ritratta T>n'è l'altro. 
COTÌ ILIfjr M£ \np DELLE CE-^TIMOUTE 

l'armata Turcbefca .tome della Catbolita, ° * 
fi ine fendere, come in difendere. 
Cofe di grandifsima memoria ,è degne datjjermteft. 
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t)a Trapano olii jo.d'^tgofio 1 T 74 • 
Opoi che venero quefft bombardieri mandati dal Du- 
co. di terra noUa,Jaamo tutti a! egramente battendo ef- 
fi fotti cofe iuaraùigliofe,& in particolare vnofacofe 
Jlupcnde, gli turchi haueuono fatto vn ponte fopra la 
bocca del canale, che ariuaua al Stagno! per darl'af- 
folto dalla parte de Rais, pertiche il bombardiera fece 
yna mina de fuoco con certe ante ne , & vna farla, &la notte féguente fu 
lo effetto effendotte il giorwmontatefopradajao. turchi,<ptalì tutti fur- 
ilo mandati in aria idi poi vnacanonata con fochi artificiati intrò la palla 
mvnatrincicra,th'erancllabaudadclloco,&lafccerctirarpiu di 30, 
canne à dietro, li turchi haueuano facto vna mina alla muraglia della Go- 
letta nona, dice che accortofi qucjlo bombardiera, la cotitraminò, & vi die 
de fuoco à tempo con morte di più di i %oo turcl»,& lià fatto moke cofe 
d'importàmiflpcr effer renino cofi tardi. 

Lì turchi haueuano pieno il fojfo dalla di Rais, & cofì il bombardiera 
cocerto divnfnbitovna contromina fotta acqua,et abbrifeià lefafcineper 
fono l'aqna,per ilche è fiato molto lodatoci tenuto homo di grad'efperie\a 
DiTalcrmoliij. ^tgoflo 1574- 

SOnto arriuati certi marinari, che fumo prc/ià capo Tajfero dal- 
l'amata nemica , bora fenef ono figgiti con vna barchetta , e manca- 
no del campo de Tunefi,alli 25. dicono, elicgli bombardieri ch'erano en- 
trati colle due fregate, facevano gran danno alti nemici con artcftcijdc tur 
chi, & cheprefero vna delle fregate all'vfcire , fecero rinforzare leguar 
die .perche non poteffero entrare altrivaffelli, con tutto ciò tengono per 
fermo , che le due galere che partirono di qnù cc-nilfoccorfo fiana entra- 
te, delle quale fini quefl'horanonfenesd cofa alcuna, che turchi fra dai, 
ótre giorni haueuano à dar l'affala generale, & che per ciòfaceano ca- 
lare tutta lagente ch'i d'intorno il forte de Tutufi pel darlo con maggior 
for^a. ■ Ch'era fiato impalata vn moro , che con fuoco faceua ftgnolid 
noflri di quanto fi ficaia nel campo del tur cho,& le medeme mioue con- 
favano di Tabarchtt. \^SgJBS 

Di uinuerfa li p.d'^goflo 1574. 

H/eri paffomo per qua dna; infegne di fanteria tedefea del Conte 
Annibale ^iltemp, che fi troua inquefia corte, quali paffano in 
Fiandra allaguardia dì quelle marine che fono travagliate dà nemici , & 
altre quattro dicono che verranno quàji modo che ed li altri fono in quel- 
li/lotida cento infegne .Além.tnc, effendo compartite per i luoghi conui- 
cini, >i Boncl, & Gouam; la Cavalleria leggiera fe nepaffa ancora in Fian 
dra, non hauendo qncfto noflro C.impo tutta qucjla .efiate fatto frutto ne 
effetto alcuno, faina che hanno prefo Lordam piccolo luogo, quale fic re- 
fo apatti . Ter quanto rìjfcrijìc il Capitan Tictro .Andrighcs ; circa la 
Goletta alli 19. ^4gofio. Dice che li turci dalla parte di Cartagine l'era 
impatroniti del fojfo, &pcr effo conduceuano due machine grandiffime di 




faffine,Ugnamì,faccbidilana,barìUipìeni di terra che empiuono delle 
XteparteledKedcldettofoffo.vnaperilbaftionedifanTictro, & l'al- 
tra per quella di fon Martino, &qtiajì teniuano fopra le machine piarle 
per lontre l'orteglieria della fon city, con la quale facemmo molto danno, 
perfeHerandoinriempirìfojfi.cbepcrlapanedclZotbobauetianobattii- 
10 & rouinato tutta la cortina,& portato fina al caualier di fai Mftmfo, 
& granfiarle del ditto caualier fiotta per terra , volendo commiuciaru 
gettarttrraefaffinenelfolfo^hedollafiradjcoperta del Zodio à iiect 
canne di e/fa, bàucnano lettalo li nemici vna treucicra per il Stagno, che 
ariuattagiàpiu di trecento canne dentro ne l'acqua ; & teniuano vn pey- 
Tfi d'artesiana nella dettaierenciera, con laquale eommmciauano a bat- 
ter la fona del Canale ver fa Liiticti ch'hanno ferrato la bocca del Canale 
ton cattale & pietre di modo che non può vfcire,ne entrare alcuna barca 
■dalle noftre, <&■ coft ramina per il Stagno con none fregate è due 
\atte per non batter potuto entrar nella Coletta , chedalia parte de 
fan Giouamti & ftnto ^fmbrofio batteno nemici con otto canoni, 
& due colubrine , con le quale hanno guafio tutto quello fi può ruina- 
re, ma non peti hanno commineiato à riempir il f offa da quella parte che 
bannorotto & difcaualcato tutta t'artegliarta della fartela, didouenaa 
fi può più tirare fe non con 'artcgliaria "delle cafe matte che fapuoco prò- 
fitto, che nella f 'orlerà fiottano 1700. fanti da combattere con bonijfimo 
animo di difenderla ,fe bene quando giunfe l'ajfedìo trono morti 300. fal- 
dati de noflri <Sr anatro cento feriti ; UlU 1 ? . delprcfcnte i nemici dona- 
no l'aftalto da fei parte ,cioèdafan7Hartino:fanTietro , per il Zoccho^ 
&■ dallo due bocche del canale fecondo intendeuano dal campo nemico, che 
fe nei primo a folto non pìgliauonolo foriera andarebbero fotta U forte, 
& ebeperò quelli di dentro combatte/tono valorofamente, che del dijfegno 
loro fidauapoiauifo, che per detto d'alcuni turebiprefi s'intendeua che e- 
rano morti pia di dicci milita turchi, & à qdellì s'era Iettate quindeci ban- 
diere, fei da quelli del forti, & none partorita nella Coletta, quelle quat- 
tro compagnie defoccorfo àie mandò il Serbellone.che tutta l'orteglieria, 
la quale batte il nemico fona quarantotto canoni, tre bafalifcbi, quattro 
trabucchi che tiranopaUegrofsiffime, che nel calar fi ficano fette palmi fot 
toterra, & nemici nelfortc cercano di tirar dentro alle genti è non dan- 
neggiar la muraglia. Dalla Goletta il 9. detto. 
"P Ino alprefente li turchi hanno battuto à terra ogni cofa, tal che ni 
X. fi conofeepm forma de Coletta & attendono adempir lifojfi pei po- 
ter darl'ajj'alta generale che firòa!li%o.diquefio, alche fperiamo refi- 
fler gagliardamente, fe bene la gente e puaca però buona & di buon ani- 
mo , li nemici di, e" notte tempefiano con l'artegliaria, la quale fa gran dà- 
no,& in quefia forteti numeriamo ogni di più difei feì cito palle, poi per ' 
vnafre\^a tirata dentro da vii renegata fc inlefe, come fi trattaua- tradi- 
mcntoper -.1 giorno dell'ajfalto, & il "onerale bauendoftifpctto in vnfol-. 
dato Valentiano chiamato Tilaldonadolo fece prendere, &■ ton tormento 



conferà che ìncompagnia di quattro dui, tra quali ira due greci, il giefi» 
dell'af/alto voleaano dar fuoco alla monitione Spiantar alcune bandiere 
r.elUpiiidcbilpartcdìqiiellaforte^perdoiieittircbidoueffsi» entrare 
che certo e flato cofaruiracolo fa di >n-i>;iti. l'ertoti impatronid confregate 
amate del stagnoli r.ì con grandinio rifcho di quà al forfeit qude,é 1 ri- 
firetto dot milla turchi & .litri untino?'' , dr. ogni di le danno l'affalto , 
ma fono ributtati gagliardi//'. DiVaicrmoal!iz$. detto. 

A Lini, diqueflo entrano due fregate nella Coletta con libombar 
duri , «indite l'vna da Gioca d'Oria dd Capitan ^fcrma.etalii i-j-, 
yfeirno dette fregn e per tornar feue ,V feopcne da Vaffdli nemici hebbe 
ro eaccia & quella dotte andana il Capitan Cernia fu prefa & l'altra ori- 
natami. quejla m miMJÙS reljcnfce che le eofe della Goletta vanno affai 
firettcconjirmhd-j ogni o/a mcjfa à terrai che turchi haueanoprt 
fdlaportaiifaiiT'tetro&cbe'lS. Gabrio procurati* de mamlar $oo. fan- 
ti ncllaGoletta.f.nwudcuc orina rfeir ■jaa.perfcaramucia;; &,$$qneflo 
forcameli joo.cougy.uilfhiiu .'Mfadtà^dip-.u che nel forte- rcflflano 
gagliardamente olii >.- <f.d:i,& empito de nemicile due galere delfoccorfo 
fon gioie partirno alianti inerì alle Ime 3 .di notte uoflro S.glibabbia guida 
ttamentoMitandofl affai di-effe, che nò pojp.no entrarlo, che i fonema 
coft firett.t . . s Di Hpma alli 29. detto ■ 

IL Corriera venne con lettere della Goletta etpafsò di lungo in Ifpagna 
con nona della partita dei 'Si don Gioaimi alli 13. con 1 j .galere born- 
io lafciato l'altre à napoli per lettor gente con ordine che felicitano la loro 
partita per palcrmo co rifolutione di andar quanto prima à vifist dell'arma 
ta nemica tato che ogn'vno sij'm libertà di ritirarft operando co queflo me- 
zo rifpetto alla /Iasione tafdu di dargrade occafwiic a! nemico-di, tornare 
m tettante, &forJ e affidarlo all' improuifo, perche S.Ultc?fia à à pienti r*- 
giagliata delle fuefor\e,& qua al general de S. Sgottino ferine vno pa- 
drc~Cipriotto,cbe per batter egli la lìngua grecai turca, craflato mudata 
fonti S. Marcello Daria à riconofeer l'armala nemica Ja quale dice fta de 
%<tf,.gdtrclo.natte,cen molti corami' ffali, et Maone tcmdo fola 30. ga- 
lere amiate^- quelle me :; t - aprjhtcet che! mare era pieno deturtb.ì.tiifir 
jÌ,comcfegti banca veduto per effer flato dalla fccca & color gràvdiper- 
eojft, detta a/mata è in parto farina ,& fi tieneper ceno,cb«fe bara fuse- 
ro in pitto 1 00. noflre galere buone lapigliarcb.bero tutta,et ebeti ^.Mar- 
tellò Duri* co lettere delli 14. da Trapani 'felicitano S .alterjaquale dìecft 
leuata che fio quelle parti il nemico piegherà le fue for^e alViw.prefa de tri 
polio Algierijecodo ebe rimandar. r-S.!-n:cJtà caotica à cui è opinione che 
per tal' effetto S.^ilte\.habbi mandato al Sdan Cio.de Mialos che l'altro 
bierììnrifia de cìmt.weuhia paf è co vnogalera in Spagna, luncdìvcne 
vno flraordinario co atifo dellapariita ddfevretario Soto daiarcelona 
tS due galere & danari per Sicilia et in Genoa èlfapoli è Sicilia fe felicita 
ì l'imbarcar gì!te affaìff.perl 'armatoriale fe vnifemo tuttain sciali*. 
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